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27 e 28 seTTembre 2021

Giacomo Todeschini
Dall’incapacità economica alla minorità civica. 

La ragione economica europea e la naturalizzazione delle disuguaglianze

25 e 26 oTTobre 2021

Mario Colucci e Pierangelo Di Vittorio
Clinica e politica. 

Foucault, Basaglia e i saperi “minori”

24 e 25 novembre 2021

Mauro Bertani
Le metamorfosi della questione psichiatrica

13 e 14 diCembre 2021

Daniele Piccione
Individuo e autorità, libertà e istituzione.  

Franco Basaglia e la Costituzione repubblicana
 

           
   IstItuto ItalIano per glI studI FIlosoFIcI

•

SETTEMBRE-DICEMBRE 2021, ORE 16

Palazzo Serra di Cassano
Napoli - Via Monte di Dio, 14

https://www.iisf.it

Jorges Luis Borges nel 1935, con la sua Storia universale dell’infamia, e Michel Foucault nel 1977, col suo progetto di un’antologia di vite di uomini 
infami, hanno disseminato molteplici indizi su quanto la dialettica fama/infamia sia fondativa della forma di organizzazione sociale che ancora ci 
appartiene. La cittadinanza formale è storicamente attraversata da cittadinanze pragmatiche in cui le forme di esistenza si distribuiscono in base 
a tassi di credito e discredito. Dal profondo del Medioevo, la città è divisa: attorno al ridotto gruppo di coloro che godono di diritti reali e possono 
partecipare a pieno titolo alla vita di comunità, brulicano le schiere mobili e anonime degli individui giudicati inaffidabili, inattendibili, incredibili; 
infami, dunque, di diritto o di fatto. 
Il folle è stato considerato a lungo il paradigma di questa umanità minore e incompiuta tanto che, per la sua gestione, la modernità ha insediato una 
speciale scienza politica e dell’amministrazione. Probabilmente ancora a lungo è nell’ordine psichiatrico e nelle sue metamorfosi che si dovranno 
interrogare i limiti dell’appartenenza sociale e le forme di esclusione, i modelli di identità civica e i modi della vita in comune. 


